
Vi è stato detto: 
ma io vi dico

  12 Febbraio 2023 - 7

Domenica 12
VI^ T.O.

10.45 Ora media 
Sante Messe 

ore 11.00 e 19.00

Martedì 14
ore 17.45 

RnS 

MERCOLEDI'15
ore 17.00 Catechismo 

per ragazzi 

GIOVEDI'16
ore 18.30

Lectio Divina
Mt 5,38-48

Sabato 18
Santa Messa 

ore 19.00 

Domenica 19 
VII^ T.O.

10.45 Ora media Sante 
Messe 

ore 11.00 e 19.00

PARROCCHIA 
SAN GIACOMO DALL’ORIO

Il Vangelo di oggi, tratto dal Discorso della montagna, segue l’annuncio delle 
Beatitudini e l’impegno dato ai discepoli: voi siete sale e luce.
Gesù affronta l’argomento dell’adempimento della Legge, chiedendo ai suoi un 
approccio giusto alle prescrizioni dei Comandamenti dati a Mosè.
E’ l’esortazione a vivere la Legge come uno strumento di libertà, la libertà del 
cuore che riempie la Legge, che va oltre la mera attuazione.
Sono quattro le antitesi che fanno riferimento ad altrettante situazioni della vita: 
l’omicidio, l’adulterio, il divorzio e i giuramenti.
Il passaggio da un’osservanza formale ad una osservanza sostanziale consiste 
nell’accogliere la Legge del cuore, che è il centro delle intenzioni, delle decisioni, 
dei nostri gesti e delle nostre parole.
Si capisce che, quando non si ama il prossimo, si uccide in qualche misura sé 
stessi e gli altri, perché l’odio, la rivalità e la divisione uccidono la carità fraterna 
che è alla base dei rapporti interpersonali.
A proposito del giuramento, Gesù arriva facilmente al divieto delle menzogna, dì 
sempre la verità e non avrai il bisogno di giurare. Il vostro parlare sia “sì, sì, no, 
no”, il resto viene dal maligno.
A proposito dell’adulterio Gesù dice: se tu guardi solo per il tuo desiderio, se 
guardi il suo corpo per il tuo piacere, allora tu pecchi contro la persona. Sei un 
adultero nel senso originario della parola: tu iniqui, falsifichi, impoverisci la 
persona, la riduci a oggetto per te. La persona è creata a immagine e somiglianza 
di Dio, è sacra.
Ciò che Gesù chiede in definitiva è di non scadere in forme di moralismo sterile e 
di non fermarsi mai all’apparenza e all’osservanza della Legge, ma ci chiede di 
scendere in profondità su noi stessi, ci indica un lavoro che ciascuno deve fare su 
se stesso per lasciarsi trasformare dalla profondità della Parola, che rivela un 
cammino di sincerità nei confronti di Dio e del fratello.
E’ lo spirito delle Beatitudini che ci indica l’appartenenza al Regno e ci aiuta a 
testimoniare e confessare l’amore di Dio.
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La Parola e l’oggi della Chiesa
Per i suoi contemporanei Gesù sarebbe potuto rientrare 
nel paradigma dell’ “inadaptado”, della persona che non si 
adatta, disadattata che non si conforma a ciò che è ovvio. 
Basterebbe leggere nei Vangeli le reazioni provocate dai 
suoi gesti. In Marco vediamo che “i suoi uscirono per 
andare a prenderlo; dicevano infatti: E’ fuori di sé”. Alcuni 
poi dichiaravano apertamente, come ci racconta Matteo: 
“Ecco, è un magione e un beone, un amico dei pubblicani 
e dei peccatori. A volte Gesù ha reazioni dure, indignate: 
getta per aria i tavoli dei mercanti del tempio, ad esempio. 
Non si adatta, non si conforma.
Seguendo Gesù nel suo cammino, vediamo che egli 
abbandona Nazaret, la sua patria. Protesta contro coloro 
che si sentono tanto inclusi da escludere gli altri, contro 
coloro che credono di vederci così chiaro da essere 
diventati ciechi, coloro che sono così autosufficienti 
nell’amministrare la Legge da essere diventati iniqui. Chi è? 
Che cosa vuole? Gesù va per le strade, dei paesi 
insegnando, guarendo i malati, consolando gli afflitti. La 
gente rimane stupita e si chiede chi sia. Come fece con i 
suoi discepoli, ci guarda negli occhi e ci chiede: “Ma voi, 
chi dite che io sia?”. Io sento che lo chiede a me. Davanti 
alla storia di Gesù questa resta la domanda fondamentale. 
(continua)

Papa Francesco

la bottega di dio
Un giorno, Dio decise di aprire anche Lui un  negozio 
sulla Terra. Chiamò l’Angelo più bello e più gentile e 
gli disse: “Tu sarai il mio commesso e venderai i Miei 
Prodotti ”.
 Non appena si sparse la notizia del “Negozio di Dio”, 
tutti corsero per gli acquisti.
“Che cosa vendi, Angelo bello?” – domandò il primo 
arrivato. “Ogni ben di Dio!”. 
“E fai pagare caro?”.
“Oh, no! I Doni di Dio sono tutti gratuiti”.
Il cliente, stupefatto, non sapeva darsi una spiegazione. 
Contemplava, meravigliato, il grande scaffale con 
“anfore d’amore”, “pacchi di speranza”, “scatole di 
pace”, “flaconi di gioia”…
Si fece coraggio e, poiché aveva un immenso bisogno 
di tutto, chiese: “Dammi un po' di ‘Perdono – un po’ 
d’Amor di Dio – un cartoccio di Felicità – un vasetto 
di pazienza – una mestola di Umorismo – un barile di 
Coraggio e Speranza quanto basta!”.
L’Angelo, gentile, si mise immediatamente a preparare 
tutta quella merce. Dopo un po’, ritorno' con un pacco 
piccolissimo, grande quanto un cuore.  Il cliente non 
poté fare  a meno di esclamare: “Tutto qui?”.
L’Angelo, con voce solenne, gli spiegò:
“Eh, sì, mio caro: nella Bottega di Dio non si vendono 
frutti maturi, solo piccoli semi da coltivare.

DOMENICA DI COMUNITA' 
e gara di torte (dolci)

Domenica 19 febbraio, in 
patronato a San Giacomo, al 

termine della Messa delle 11.00, 
torna la Domenica di Comunità: 
un'occasione di  passere qualche 
momento insieme all'insegna del 

"porta e condividi". Chi vuole 
potrà portare una torta (dolce) e 

partecipare alla gara per eleggere 
il re o la regina delle torte 

di San Giacomo


